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“Il rinnovamento avverrà quando qualcuno avrà final-
mente il coraggio di dire che in politica non tutto è pos-
sibile”. Prendiamo in prestito questa straordinaria frase 
di Andrea Camilleri, da pochi giorni scomparso, famoso 
scrittore noto al pubblico per aver creato la serie di ro-
manzi dedicati al commissario Montalbano. La nostra 
città è testimone del fatto che alla politica che ci ha go-
vernato negli ultimi venti anni, tutto è stato possibile 
fare, anche alla luce del giorno e sotto il distratto naso 
di tutti noi. Nonostante l’evidenza, continuano i soliti 
noti, a scendere in piazza e senza alcuna vergogna, a 
sfoggiare con disinvoltura, autocritiche analisi sulla crisi 
amministrativa e politica da loro stessi causata, in qua-
lità di artefici o complici omertosi, mentre l’ex Sindaco, 
l’ultimo, dietro una tastiera minaccia e prepara i suoi 
avversari/nemici, di raccontare le sue “verità”. La città 
continua con disinvoltura e straordinaria indifferenza a 
rimanere distaccata e silenziosa di fronte a tutto que-
sto. Così come la nuova generazione del Partito che si 
professa Democratico che avrebbe avuto voglia di rin-
novare la classe dirigente politica, cercando di cambiare 
un sistema politico arcaico e padronale che non dà spa-
zio e voce ai giovani, sempre troppo nell’ombra di colo-
ro che temono il logorio della perdita del potere. Non 
sono rimasti in silenzio i giovani politici del collettivo 
InApnea, germe di democrazia in un campo non abba-
stanza fertile per attecchire. Landa arida di quell’orgo-
glio di comunità che non ci permette di condividere un 
pensiero ed un confronto sano e costruttivo che pos-
sa sviluppare progetti politici e sociali comuni. Finisce 
una Festa di partito e si pensa alla vera ed unica festa 
della città che unisce, una volta l’anno, il nostro popo-
lo che volge lo sguardo ed i cuori verso gli occhi della 

Mamma Celeste, la nostra amata Madonna di Siponto. 
Padre Franco Moscone, pastore della Chiesa Cristiana 
sipontina, ci assicura che la festa religiosa sarà organiz-
zata come sempre, secondo l’assodata tradizione. Non 
nasconde, però, la curiosità di conoscere la nostra festa 
e di parteciparvi e un po’ di preoccupazione, per la pre-
parazione dell’evento, vista la difficile situazione in cui 

si trova la città. “Affido Manfredonia all’intercessione 
della Vergine Sipontina e di Sant’Andrea, nella certezza 
che la città ha tutte le capacità per poter costruire un 
futuro pieno di speranza”, ci riferisce. Festa attesa e che 
chiuderà questa difficile e un po’ spenta estate. Il Com-
missario straordinario ha affidato nei giorni scorsi al 
presidente del GAL DaunOfantino, Michele D’Errico, il 
compito di coordinare l’organizzazione degli eventi per 
la festa patronale di quest’anno, previa predisposizione 
di un programma condiviso e con rendicontazione dei 
fondi raccolti tra la popolazione. L’organizzazione degli 
eventi teatrali e musicali è stata affidata al presidente 
del Teatro Pubblico Pugliese in modo da garantire an-
che eventi di elevato livello qualitativo per onorare al 
meglio delle nostre possibilità i festeggiamenti in onore 
della nostra amata Patrona. La XXVIII edizione del Pre-
mio Internazionale di Cultura Re Manfredi, si terrà il 28 
agosto, presso il porto turistico “Marina del Gargano”. 
Festa Patronale che sarà meno costosa per le attività 
commerciali già toccate dal canone per l’occupazione 
di spazi ed aree pubbliche (COSAP), che il Commissa-
rio Piscitelli è riuscito a far ridurre in modo incisivo per 
renderla più equa e che avrà un nuovo regolamento 
per superare le criticità evidenziate dai ricorrenti, senza 
pregiudicare gli equilibri di bilancio. Ma se da un lato 
ci sono buone notizie, sul fronte raccolta rifiuti, entro 
il 31 luglio verrà adottata una nuova delibera di riequi-
librio di bilancio per compensare i maggiori costi per il 
conferimento dei rifiuti in discarica sostenuti da ASE e 
conseguente adeguamento della tassa par la raccolta 
degli stessi, sia pure in forma lieve. La strada è tutta in 
salita ma lo sconforto non deve togliere spazio all’otti-
mismo e alla fede. Più grande sarà lo sforzo per arrivare 
in cima, maggiore sarà la soddisfazione del panorama 
che si potrà ammirare.

di Raffaele di Sabato

Il Carnevale di Manfredonia non dovrebbe andare mai in Vacanza

A luglio inoltrato ha senso pronunciare la 
parola Carnevale? Sì, ne ha eccome. Op-
pure anche quest’anno, spinti dalla nostra 
solita vocazione per la procrastinazione e 
dal gusto innato per la lamentela becera e 
gratuita, ci sveglieremo a gennaio per por-
ci la fatidica domanda: «Ma quest’anno il 
Carnevale ci sarà?». L’edizione passata del 
nostro Carnevale ci ha fatti spaventare, 
ma spaventare per davvero. La prospet-
tiva del possibile annullamento dell’a-
matissima manifestazione a causa della 
disastrosa situazione politica e, di conse-
guenza, economica della nostra città ha 
scatenato l’indignazione generale di tutti. 
La critica sui social, possibilmente condita 
con una squisita dose di incapacità totale 
di pensiero critico e lucido, l’ha fatta da 
padrone. Valanghe di post di rabbia, di in-
sulti, di discussioni eterne tra chi sostene-
va che non avesse senso lamentarsi per il 
Carnevale quando abbiamo problemi ben 
più seri e chi sosteneva l’opposto. Poi è av-

venuto il miracolo, sono stati destinati dei 
sovvenzionamenti regionali ai Carnevali 
storici pugliesi, tra i quali rientra proprio 
quello di Manfredonia, e il Carnevale c’è 
stato. L’indignazione è scomparsa, i nervi 
sono stati distesi, i problemi sepolti e tutti 
felici. Ora, per evitare di essere tacciata di 
ingenuità e buonismo, bisogna chiarire su-
bito che negare le colpe e le responsabilità 
della nostra classe politica sarebbe assolu-
tamente sciocco e inopportuno. Tuttavia, 
in momenti di innegabile difficoltà come 
questo che stiamo vivendo, la cittadinanza 
dovrebbe svegliarsi dal torpore e rimboc-

carsi le maniche, concretamente e non 
pourparler. Andare avanti con il motto è 
sempre colpa di un altro è deleterio e vi-
gliacco. Ora, come non mai, il destino del 
Carnevale e del patrimonio culturale del-
la nostra città è nelle nostre mani, a par-
tire dalle varie associazioni culturali fino 
al singolo cittadino. Bisognerebbe creare 
sinergia, non competizione. Bisognereb-
be rendere il Carnevale un qualcosa che 
è responsabilità di tutti, non solo di chi 
è ai piani alti. Se una città fallisce cultu-
ralmente, la responsabilità è di tutti. Ba-
sta con il vittimismo, basta con i leoni da 
tastiera, basta con l’immobilismo, basta 
con la melma culturale e cerebrale nella 
quale sguazziamo. Vogliamo il Carnevale 
quest’anno e negli anni a venire, lo vo-
gliamo davvero? Uniamoci, organizziamo 
riunioni, parliamone. Questa città pullula 
di menti brillanti, di talenti, di unicità che, 
se unite, possono dar vita a un qualcosa di 
straordinario. Basta con l’atteggiamento di 
resa a priori, con lo svegliarsi troppo tardi 
e lavarsene le mani a suon di ora non si 

può fare più niente. Luglio non è presto per 
parlarne, non è mai troppo presto. Il Car-
nevale non deve essere relegato a un’or-
ganizzazione frettolosa stagionale, bensì, 
se ci si muove per tempo, deve e merita di 
essere ben strutturato, coeso e sinergico. 
I vantaggi della previa sistematizzazione e 
organizzazione sono molteplici, a partire 
da quelli squisitamente economici in ter-
mini di ricerca di sponsor, passando per 
quelli logistici, fino a quelli di possibilità di 
espressione creativa. Ci riusciremo? Sta a 
noi tutti, solo ed esclusivamente a noi. Se 
questa città affonda, noi cosa siamo dispo-
sti a fare concretamente per salvarla?

di Giuliana Scaramuzzi

Opera tratta dalla collettiva di pittura contemporanea Diomedes 2018
Artista Alberto Silvestri



Il C.A.R.A. di Borgo Mezzanone è un cen-
tro di prima accoglienza per richiedenti 
asilo. Si trova a circa due chilometri dal-
la borgata di Mezzanone nel comune di 
Manfredonia lontano ben 45 chilome-
tri da centro abitato sipontino e a circa 
quindici chilometri da Foggia. Aperto 
nel 2005, la struttura 
sorge sul territorio di 
una base dell’Aeronau-
tica militare ormai di-
smessa. Come tutti i 
C.A.R.A., anche quello 
di Borgo Mezzanone sta 
per chiudere perché, 
per la nuova politica del 
Ministro degli Interni 
Salvini, non arrivano 
più ospiti nuovi e quelli 
che ci sono diminuisco-
no giorno per giorno. 
All’interno del C.A.R.A. 
di Borgo Mezzanone, 
negli anni sono arrivati numerosi cani 
randagi. Grazie alla grande disponibilità 
e alla straordinaria dedizione di alcuni 
operatori del centro, i quali garantiscono 
di tasca propria cibo e farmaci, gli anima-
li sono stati, e lo sono ancora, accuditi e 
curati. La popolazione canina all’interno 
del C.A.R.A. conta 23 esemplari, tra ma-
schi e femmine di età , taglia e razza dif-
ferenti. Sono stati sterilizzati a cura della 

Asl di Foggia e dell’Enpa di Manfredonia. 
Grazie a quest’ attività, la popolazione è 
tenuta, con grande difficoltà, sotto con-
trollo. La grande preoccupazione degli 
operatori del Centro, oltre a quella di ri-
manere disoccupati, è quella che riguar-
da il destino dei cani, i quali rischiano di 
subire gravi conseguenze come ad esem-
pio di andare incontro a morte certa per 

mancanza di cibo, cure mediche ed an-
che maltrattamenti. Pertanto, gli opera-
tori, hanno di deciso di rivolgere un ap-
pello a tutti coloro che possono aiutare 
questi animali ad avere una vita migliore, 
attraverso l’adozione,  donazioni (coper-
te, cucce, cibo, farmaci) o anche versan-
do un  semplice contributo economico. 
Per contatti è possibile visitare la pagina 
facebook carabau.

Per la prima volta il “Lions Camp Puglia” a 
Manfredonia. Trenta ragazzi e ragazze dai 16 
ai 21 anni provenienti da 17 nazioni sono stati 
ospiti del LIONS CLUB Manfredonia Host, pre-
sieduto dalla Dr.ssa Fanny Garzia. L’iniziativa 
s’inquadra nell’ambito del Programma “Cam-
pi e Scambi giovanili” organizzato dal Lions 
Club International, per consentire ai giovani 
di visitare paesi stranieri, si ripete da anni in 
tutto il mondo, e in puglia da circa 20 anni. 
Generalmente nelle prime due settimane, 
i ragazzi sono ospitati da famiglie di soci dei 
club locali, per poi essere riuniti in un’unica lo-
cation regionale dove danno vita a un “Lions 
Camp”, e da questa base si 
spostano giornalmente in 
tutta la Puglia, accompagnati 
da soci Lions esperti, all’uopo 
deputati. In ogni località visi-
tata, il gruppo accolto e “gui-
dato” anche dai referenti dei 
Lions Club del posto, alterna 
momenti d’intrattenimento 
ad altri di conoscenza del pa-
trimonio storico-architetto-
nico e delle tradizioni locali. 
In questa tappa sul Gargano 
hanno visitato Monte S. An-
gelo, la Basilica, il Castello e 

il centro storico, poi la costa garganica con i 
faraglioni di baia delle Zagare, dopo a Siponto 
la Basilica Maggiore e la cripta, oltre alla basi-
lica paleocristiana con la famosissima Basilica 
metallica Tresoldi, infine il centro storico por-
tuale di Manfredonia, ove hanno finito con 
un momento conviviale e festaiolo, presso il 
Centro Nautico GUGLIELMI. Per i partecipanti 
i “Campi e Scambi giovanili” sono un’oppor-
tunità straordinaria per confrontarsi con altre 
realtà, conoscere nuove culture e visitare pa-
esi stranieri: Attraverso queste esperienze, i 
giovani vengono sensibilizzati al volontariato 
coltivando valori universali come la solidarietà 
e, nel contempo, hanno una importante op-
portunità di sviluppare capacità di leadership.
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Un autentico cretino, difficile a trovarsi in questi tempi in cui i
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Forse è vero, ci siamo abituati a guardare 
troppo la nostra città dall’alto, forse per con-
tinuare ad alimentare speranze per un futuro 
più fortunato per la “Porta del Gargano”, for-
se perché dall’alto le buche delle strade e le 
erbacce che lambiscono i marciapiedi non si 
vedono. Si può essere critici quanto si vuole 
nei confronti della propria città e non si può 
certo dar torto a chi suggerisce di prendere 
spunto da altre realtà pugliesi che sono un 
vero esempio di come le nostre bellissime cit-
tà di mare possano diventare attrattive molto 
più di quanto si possa pensare. Le tante di-
sgraziate vicende che ci stanno portando a 
scemare il nostro senso di appartenenza alla 
città di Manfredi, però, passano in secondo 
piano quando con gli occhi di gabbiano guar-
diamo Manfredonia dall’alto. A rendere Man-
fredonia speciali è sicuramente il suo essere 
città di mare e di montagna. Proprio sulle 
montagne sipontine sorge la frazione San Sal-
vatore, diventata ormai un borgo nel quale la 
vita scorre con gli invidiabili ritmi di chi ha la 
fortuna di vivere in posti incontaminati e im-
mersi nella natura. La piccola frazione, posta 

a 7,5 km dal centro di Manfredonia, diven-
ta un luogo di ristoro soprattutto in estate, 
quando tanti manfredoniani salgono “alla 
montagna” per trovare un po’ di frescura. 
Secondo i dati ISTAT sono circa 205 i cittadini 
che risiedono nel piccolo agglomerato di vil-
lette e caratteristiche case di campagna sorte 
attorno la piccola ed accogliente chiesa della 
borgata. Pur sentendosi sipontini tanto quan-
to chi vive in città, i cittadini di San Salvatore 
festeggiano un proprio patrono, San Michele 
Arcangelo. Sagre e feste a base di conviviali-
tà e collaborazione fanno della comunità di 
San Salvatore una grande famiglia. “Viviamo 
qui da quasi venti anni, prima io e la mia fa-
miglia abitavamo in centro a Manfredonia, 
grazie ai tanti sacrifici di mio marito Giovanni 
abbiamo costruito una bella villa nella quale 
abbiamo cresciuto i nostri figli”- ci racconta 
Carmela, una cittadina di San Salvatore. Ma 
ci sono anche le ancor più piccole frazioni 
montane di Pastini, Tomaiuolo e Ruggiano. 
Scendiamo dalla montagna diretti a Manfre-
donia non prima di esserci fermati al Belvede-
re; davanti a noi una vista mozzafiato verso il 
golfo con le verdeggianti pendici del Gargano 
e lo sguardo si perde alla vista del mare, da 

Macchia fino alla costa barese. Da qui su lo 
sguardo si perde anche verso l’entroterra, si 
riconoscono le piane del Tavoliere, i disegni 
della Murgia ed il Vulture. Una delle più belle 
e romantiche viste di quel Sud autentico ed in 
grado di stupire. Da qui su si guarda Manfre-
donia con occhi diversi, non dimentichi le sue 
ferite, non dimentichi la sciatteria di chi non 
ha mai compreso il suo grande potenziale, 
rendendola un “anonimo” paesone che non 

ha ancora deciso cosa vuol diventare. Da qui 
su, però, capita anche che tornino in mente 
le parole di Salimbene da Parma, quando ci 
racconta che Manfredi avrebbe voluto fare 
di Manfredonia “una delle città più belle del 
mondo”. Ma poi arrivarono i manfredoniani, 
che fecero peggio dei turchi. Eppure sul Bel-
vedere di San Salvatore e delle altre frazioni, 
passa tutto in secondo piano, la protagonista 
è lei, Manfredonia città di mari e monti.

Dal Mare alla Montagna di Manfredonia
di Giovanni Gatta

di Antonio Marinaro

di Matteo di Sabato

I cani del centro CARA di Borgo Mezzanone A Manfredonia trenta ragazzi 
provenienti da tutto il mondo

con il programma Lions “Campi e scambi giovanili”



Nella suggestiva cornice della Green 
Cave a Monte Sant’Angelo ha avuto luo-
go il 20 luglio alle ore 20:00 la presenta-
zione della terza traduzione del racconto 
Monte Sant’Angelo dello scrittore ame-
ricano Arthur Miller, edito da Andrea Pa-
cilli, che farà parte di una collana di qua-
derni curati dalla Green Cave. L’evento è 
stato presieduto dall’Assessore alla Cul-

tura Rosa Palomba, dai due curatori del-
le traduzioni Mariantonietta Di Sabato e 
Cosma Siani e da Rino Caputo dell’Uni-
versità di Roma Tor Vergata. Il racconto 
di Miller profuma di autenticità e di tutta 
la bellezza di quei viaggi che non sono 

semplici viaggi, ma ricerca di un qual-
cosa di atavico e profondo. Nel 1948 
Arthur Miller decise di accompagnare il 
suo amico italoamericano Jim Longhi a 
Monte Sant’Angelo, quest’ultimo spinto 
dalla voglia di ritrovare i suoi avi, convin-
to del fatto che un suo avo fosse sepol-
to lì, dopo aver partecipato alla storica 
Battaglia di Benevento. Una Monte an-
cora arretrata dopo il secondo conflitto 
mondiale diventa non solo cornice, ma 

protagonista di 
un racconto che 
porta Miller, con 
una serie di pic-
coli grandi eventi 
quotidiani, a ri-
trovare se stesso, 
a riscoprire una 
parte di sé ormai 
sepolta: l’esse-
re ebreo. Infatti, 
un uomo scono-
sciuto, ebreo, in 
una locanda, pur 
essendo inconsa-
pevole di esserlo, 

diventa l’elemento epifanico della narra-
zione per Miller. E così, Longhi e Miller, 
provenienti dal “centro del mondo” tro-
vano nell’arroccato, polveroso paesino 
garganico qualcosa che li segnerà per 
tutta la vita. 

E’ stato lo stesso Commissario Straordinario, 
dott. Vittorio Piscitelli a diffondere la notizia: 
“Comunico alla comunità che ho l’onore di rap-
presentare, in questa fase complessa e delicata, 
che è stata accolta la mia richiesta di utilizzare, 
in deroga, in via eccezionale ancora una volta, 
l’impianto sportivo “Miramare”, per lo svolgi-
mento delle partite del prossimo Campionato 
di Calcio. In data 24 luglio, infatti, è pervenuta 
formale autorizzazione da parte dei competenti 
organi all’utilizzo del campo per tutta la stagio-
ne sportiva 2019/2020. Rinnovo il mio impegno 
a porre in essere tutte le attività finalizzate alla 
completa soluzione dell’annosa questione relati-
va alla gestione dell’impianto sportivo, affinché 
sia garantita pienamente la possibilità di fruire 
di un impianto sportivo, diventato, negli anni, un 
importante punto di riferimento per tutte le as-
sociazioni sportive della 
Città che mediante la 
pratica dello sport più 
popolare e conosciuto, 
promuovono il valore 
sociale della pratica 
sportiva”. La “Manfre-
donia del pallone” non 
aspettava altro, il pas-
sare del tempo ha au-
mentato la tensione ed 
il timore che la stagione 
agonistica fosse irrime-
diabilmente compro-
messa. La concessione 
dell’utilizzo alle scuole 
calcio aveva diffuso un 
po’ di ottimismo che 

alla fine si è rivelato fondato. Tanta curiosità 
c’è intorno al progetto del Manfredonia Calcio, 
del presidente Raffaele De Nittis, che, dopo la 
brillante stagione passata e il passaggio in Pro-
mozione, potrebbe rinforzare l’organico, già 
competitivo, e lanciare la sfida allo Sly United 
Bari, acerrima avversaria in Prima Categoria e 
probabile squadra da battere anche quest’anno.
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cretini si camuffano da intelligenti. (Andrea Camilleri)

La manfredoniana Arianna Salvemini, 
classe ’85, laureata in Medicina e Chi-
rurgia presso l’Università degli Studi di 
Foggia, attualmente iscritta al 5 anno 
della Scuola di specializzazione di Geria-
tria presso l’Università degli studi di Fog-
gia, diretta dal Prof. Gaetano Serviddio 
ha recentemente scritto 
in collaborazione con la 
dott.ssa Grazia D’Onofrio, 
psicologa del reparto di 
Geriatria di Casa Sollievo 
della Sofferenza un arti-
colo scientifico sul tratta-
mento tecnologico delle 
insonnie nei pazienti an-
ziani in associazione con 
L’U.O. di Geriatria di Casa 
Sollievo della Sofferenza 
di San Giovanni Rotondo, 
Primario Dr. Antonio Gre-
co. Sta inoltre svolgendo 
un percorso formativo 

presso UO di Geriatria della Clinica San 
Michele di Manfredonia (Gruppo Salatto). 
I risultati della ricerca dal titolo “Insomnia 
and Information and Communication Te-
chnologies (ICT) in Elderly People: A Sy-
stematic Review  hanno rivelato i sistemi 
tecnologici che possano presumibilmente 
riabilitare i pazienti anziani con inson-
nia. Sono state identificate tre categorie 

di ricerca: (1) Internet 
Deliver-CBTi, (2) virtual 
coatches e (3) tecnologie 
del sonno. Il potenziale 
delle ICT per sostenere 
l’assistenza per l’inson-
nia a casa può migliorare 
la qualità della vita delle 
famiglie e ridurre i co-
sti sanitari e prematuri 
dell’assistenza istituziona-
le. L’articolo è stato scel-
to come copertina per il 
prossimo volume della 
rivista scientifica interna-
zionale Medical Sciences. 

Questo traguardo risulta un vero e pro-
prio orgoglio per la città, in un’epoca in 
cui si preferisce screditare piuttosto che 
apprezzare i talenti locali. La dottoressa 
afferma come “sia importante valorizzare 
i contributi nazionali e internazionali dei 
concittadini in un’epoca in cui tutti i gio-
vani del territorio sono costretti a migra-
re all’estero o al nord Italia per crescere 
professionalmente”. Oltre a distinguersi 
in campo medico, Arianna ha ricoperto 
fino al 2014 il ruolo di voce femminile del 
gruppo musicale Etno-Pop-Folk “Terrani-
ma”. Ad maiora, Dottoressa!

Arianna Salvemini, orgoglio sipontino nella ricerca scientifica
di Angela la Torre

di Giuliana Scaramuzzi di Antonio Baldassarre

Il viaggio come (ri)scoperta della propria 
identità: Monte Sant’Angelo di Arthur Miller

Il Miramare torna agibile
per un altro anno



che noi invece riteniamo tale 
non solo per le emozioni inten-
se che trasmette ma anche per 
lo spirito di aggregazione che 
diffonde. Le ricadute positive 
delle attività veliche su questi 
ragazzi sono chiaramente visibili 
sui loro volti sorridenti e fieri. A 
invitare sul palco l’equipaggio di 
Rats On Fire per la consegna del 
premio il neo Presidente della 
Lega Navale di Manfredonia, il 
professor Luigi Olivieri, che si è 
detto orgoglioso di festeggiare 
questi allievi provenienti dal vivaio della 
Scuola Vela sipontina. Anche il Presiden-
te del Marina di Rodi Garganico, Marino 
Masiero, si è complimentato con i ragazzi, 
enfatizzando i meriti di questo equipag-
gio, che sorprende tutti perché composto 
da un gruppo di velisti così giovani e belli, 
e auspica che si prosegua in questo cam-
mino di crescita con l’entusiasmo e la de-
terminazione che sin dagli esordi li anima. 
Quando la vela intreccia trame virtuose.

Ci leggi grazie a nostri amici sponsor, preferiscili per i tuoi acquisti

27 luglio 2019

4 LIBERTÀ DI ESPRESSIONE
ManfredoniaNews.it

Direttore responsabile: Raffaele di Sabato

Registrazione al Tribunale di Foggia n. 31/09 del 13.11.2009 
Tel. 333.8772725 - e-mail: redazione@manfredonianews.it

Stampa: Tipografi Dauni - Manfredonia

N.14 Anno X del 27 luglio 2019 - stampate 8.000 copie

Sostieni l’informazione libera della tua città
Associazione Culturale & di Promozione Sociale

“ManfredoniaNew”
            IBAN: IT-54-J-08810-78450-000060001928

Sostienici se ritieni il nostro servizio
utile per la nostra città.

LIBERTÀ DI ESPRESSIONE
ManfredoniaNews.it

Riviera Sud Manfredonia (ex S.S. 159 delle saline km 6.2)
71043 Manfredonia (FG) - Tel. 0884.571160

www.lidosalpi.it - info@lidosalpi.it - lidosalpi@alice.it 

La Bm Service, società elettromeccanica di 
Michele Balzamo, di Manfredonia, ha vinto 
con grande sorpresa la 26a edizione dell’O-
ver35 Citta di Manfredonia egregiamente 
organizzato Matteo Spagnuolo e Orazio 
Falcone, Presidente UISP di Manfredonia e 
Gargano con valida collaborazione di Fran-
cesco Salvemini, designatore degli arbitri ed 
impeccabile nella comunicazione. A spinge-
re la BM Service a questo inaspettato risul-
tato è stato Franco Ciuffreda, un campione 
di sempre, ex bomber in tante categorie im-
portanti, e oggi uno dei direttori sportivi che 
meglio di tutti conosce le dinamiche e i cal-
ciatori dei campionati dilettantistici non solo 
pugliesi. Dopo ver sistemato la squadra con 
i giusti innesti, tra i quali Vittorio Costa, già 
al Miramare tra i professionisti ed in Eccel-
lenza, aveva promesso che avrebbe segna-
to alla finale che avrebbe vinto. Tutto come 
previsto. Dopo aver ottenuto l’ultimo posto 
la BM Service ha chiamata a raccolta tutto 

la rosa e sotto le guida dell’attento Enersto 
Ardò ha trovato nelle ultime partite quadra-
tura e intesa tra i reparti. Dopo aver supera-
to, solo ai calci di rigore, prima Bet Passion, 
fatale l’errore dal dischetto di Luciano Car-

nevale, uno dei migliori mediani del torneo, 
e poi Renzullo Impianti, in semifinale, si à 
presentata alla finale con la favorita Promo, 
di Matteo La Torre, decano del Torneo, senza 
aver mai vinto una gara nei tempi regolari e 
supplementari. Facile vederla come vittima 
sacrificale della più qualificata Promo che ha 
eliminato Pastificio “Nella”, prima nella fase 
regolare, in semifinale e che deve rinunciare 
a Giuseppe La Torre, la sua fase offensiva. Il 
primo tempo della finale è equilibrato con 
la squadra con le maglie gialle di “MilleMo-
tivi”, la Promo, più pericolosa in almeno un 
paio di circostanze. Nella ripresa BM Service 
prende il sopravvento, soprattutto in mezzo 
al campo: D’angelo e Costa dettano legge. 
L’infortunio di Mantuano spegne una già non 
brillante Promo. Al 15’ sdel secondo tempo, 
il vantaggio di Franco Ciuffreda è propiziato 
da una palla che, dopo aver battuto sul palo, 
finisce proprio tra i piedi del bomber che 
segna e esulta con enorme soddisfazione. 
A match terminato Cotrufo, con Pepe il mi-
gliore dei suoi, mette sulla testa di Delli Carri 

una palla che quasi a tuffo il difensore mette 
alle spalle dell’incolpevole Brigida. Quando 
si pensa ai supplementari ed ai rigori, Franco 
Ciuffreda si inventa una imbucata per Scar-
piello che crossa per Germinale, il controllo 
con il petto non è millimetrico, sulla palla 
s’avventa Costa, che anticipa Cognetti e ful-
mina Di Candia, nell’angolo basso. Il 2 a 1 fi-
nale. Non c’è neanche il tempo per la ripresa 
della partita. Ci sono solo i festeggiamenti 
incontenibili della BM Service e la premia-
zione che ha ricordato “l’indimenticabile”, 
Dino Della Torre.

Si è appena conclusa la “Regata Trabuc-
chi-Rotary”, affascinante manifestazione 
marina che percorre la rotta Manfredo-
nia-Rodi Garganico, organizzata dalla Lega 
Navale di Manfredonia che opera nella 
città da oltre 30 anni, con lo scopo di dif-
fondere nella popolazione, soprattutto 
giovanile, lo spirito marinaro, l’amore per 
il mare e la tutela dell’ambiente marino. 
Nella splendida cornice del Marina di Rodi 

Garganico si è svolta la cerimonia di pre-
miazione della Regata Trabucchi-Rotary, 
giunta alla VII edizione, con la partecipa-
zione di una decina d’imbarcazioni che 
hanno gareggiato nelle diverse categorie. 
Suggestiva la partenza al tramonto vener-
dì 19 luglio nelle acque antistanti il golfo 
di Manfredonia, con navigazione notturna 
al chiaro di luna e arrivo a Rodi Gargani-
co alle prime luci dell’alba dopo circa 40 
miglia di navigazione. La prima imbarca-
zione che ha tagliato il traguardo è stata 

Rats On Fire del circolo 
Lega Navale di Manfre-
donia, con equipaggio 
composto dalle giovani 
promesse della Scuola 
Vela. A condurre l’im-
barcazione Michelan-
gelo Del Bravo, skipper 
nonché direttore spor-
tivo della Scuola Vela, 
costituita da istruttori 
e allievi-istruttori della 
Federazione Italiana 
Vela (FIV). A loro va ri-
conosciuto il merito di 
saper infondere in que-
sti ragazzi la passione 
per la vela, uno sport 
considerato esclusivo 
ai più perché d’élite, 

Franco Ciuffreda porta la BM Service alla vittoria dell’Over 35

Vela, Vento, Passione
il rinnovato impegno della Lega Navale di Manfredonia

di Antonio Baldassarre

di Silvia Carla Di Giorgio

Negli ospedali il sangue è una necessità quotidiana; ogni volta che si 
verifica una carenza di sangue, diventa drammatica non solo la ge-
stione di eventi eccezionali, come i disastri o gli incidenti, ma anche 
e soprattutto la quotidiana attività sanitaria che coinvolge la maggior 
parte degli interventi chirurgici e l’attività del pronto soccorso. Per 
fare fronte alla quotidiana necessità di sangue nella nostra città e del 
suo circondario il Centro Trasfusionale dell’Ospedale San Camillo de 
Lellis di Manfredonia esorta a donare il proprio sangue. Tutti i giorni 
dal lunedì al sabato dalle ore 07:30 alle 11:30.


